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Elisa Focardi : Ass ATRACTO Arezzo 

Maria Fossati : Ass SAMUDRA Monza 

Claudia Maggio :Ass AGCA Milano 

Roberto Messuti : Ist. Montecatone Imola 

Matteo Sozzi :SPAN Milano 

Chiara Valota : Ist.D.Gnocchi Milano 

Claudio Vassallo : Ass R.Vita Genova 

 

 

  



CHI SIAMO 
 

• Gruppo composto da 6 psicologi/neuropsicologi 1 

educatore professionale  

• Non sono presenti famigliari nel gruppo di lavoro 

 



CONSENSUS CONFERENCE 2012 
Gruppo di lavoro N 5 : 

LA CORRETTA COMUNICAZIONE TRA SANITARI E 

FAMIGLIARI 

 

Il documento finale della Consensus Conference sulle GCA : 

• Individuare percorsi di comunicazione e narrazione come punti 

integrati e necessari dell’affiancamento alla famiglia 

• Promozione di gruppi di auto mutuo aiuto 

• Creazione di punti che possano dare le informazioni riguardo le 

associazioni e i servizi offerti ne territorio alle famiglie 



SUPPORTO 
Colloquio Psicologico: 

È uno strumento che deve essere parte integrante da subito 

nella presa in carico del paziente, o un servizio disponibile 

a richiesta del famigliare ? 

I tempi i permanenza nelle strutture riabilitative non si 

adattano a un percorso i psicoterapia, in questa fase è 

comunque prevalente i bisogno di ascolto i supporto di 

mediazione . 



Analisi delle fasi 
 SHOCH 

 NEGAZIONE 

DOLORE PERDITA 

GRADUALE CONSAPEVOLEZZA 

RIORIENTAMENTO ( RIPROGETTAZIONE?) 
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SUPPORTO  
 

Se di grande aiuto nel momento post acuto 

(ricovero), diventa necessario nella fase del rientro al 

domicilio.  

Difficoltà di accesso al servizio. 

Ruolo delle associazioni nel fornire il sostegno?  



SUPPORTO 
 

CONOSCENZA DEI DIRITTI DEL PAZIENTE E DELLA SUA 

FAMIGLIA 

CONOSCENZA DEI SERVIZI ATTIVI DEL TERRITORIO 

SE CARENTE A LIVELLO ISTITUZIONALE PUO ESSERE 

COMPENSATO DALLE SSOCIAZIONI ?  



LA COMUNICAZIONE  
 

La comunicazione non è un passaggio di nozioni tra 

un emittente e un ricevente è un processo di 

relazione e conoscenza tra le persone che diventa 

valido se si svolge in un terreno comune 

 

 



COMUNICAZIONE 

NECESSITA DI UNA COMUNICAZIONE NON SOLO 

FUNZIONALE PER CREARE L’ALLEANZA TERAPEUTICA,  

 

COMUNICAZIONE CHE RISPETTI O SPAZIO DELL’ALTRO 

SENZA MINARE L’INTEGRAZIONE DEL SE’ 
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LA NARRAZIONE  
Tema non affrontato all’incontro di San Pellegrino 

 

Obiettivo della narrazione : 

• Il pensiero diventa più concreto 

• Facilita i riconoscimento del vissuto emotivo, 

• La narrazione permette di esprimere i propri 

vissuti emotivi in maniera strutturata aiuta e 

consente un iniziale distanziamento tran il se’ del’ 

individuo e  il vissuto emotivo. 
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LA NARRAZIONE 

Strumento usato nelle patologie degenerative per 

mantenere il ricordo autobiografico 

E strumento che consente alla persona di riconoscersi 

in una nuova situazione identitaria 
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CRITICIA’ 
Individuare oggi nuove modalità per quelle che 

saranno le famiglie delle future generazioni ? 

Stanno cambiando ( è già cambiata )  tipologia e pz. 

Con esiti di coma,  

Stà cambiano ( è già cambiata ) la tipologia di 

famiglia, non solo come formazione del nucleo, ma 

come capacità ad affrontare gli eventi destabilizzanti 
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Prossimo incontro  

Sabato 30 novembre Milano 

Dott.Manuela  Butini  D.S. Rinascita Vita 



Grazie per l’attenzione  


